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a impiegherà ogni cura \TT.- T • T . • 
rvarsi tutto l'appoggio, f ' ? '"'^'^ ' ' ^ j ; " ^ ''"^'P'/'^ ''^"j^f/.^ 
L • ^ . „i: . „fl?i„i ' deeli Czar si libra non lunai daUlii-

Frossiino ad entrare nel suo 
SETTIMO anno di vita il Giornale 
di Padov 
per conservai 
dì cui eLbe incessanti e non dui)-
bie prove dai suoi lettori, e si 
studierà di accaparrarsene sempre 
più la benevolenza sia per la co -
pia e la prontezza delle informa-

ziooe, h Russia - popolo 0 governo -
ha conquistato quasi un quarto del­
l'Asia, E mentre in politica i nostri 
filosofi esaminavano la questione so 
l'Inghilterra si acquieterebbe mai della 
viLiinanza della Russia sulla frontiera 

degli Czar si libra non lung 
malaya e dall'Hindo-Ko, 

Qofìlla immensa coairada, situata fra 
l'Amou-Darja airovesl, la sleppa dei 
Chir^hisi al nord, il Syr-Darja all'est 

1^ l'ilindo-Ko a! sud, con una super-

Pio PAPA IX, ; che progetto di legge in corso di esa-IMinisterOj perchè vagheggia nel fondO' 
Serenissimo e p ĵtentissimo impera-'"^^ ma solamente qunlle petizioni son-jdeir animo un'altra forma di governo, 

loro aaiuie. Le corleskssimaleUero della tenute più 0 meno m conio dalla Como "" ^'- — - - -^ 
imperizie e regia Sheslà lua ci han- , "} f ô ie, 0 dal rdatoro clie più spe­
llo recato una nuova, clie da 3Ò prò- ^̂ '̂ '̂ t̂ì'̂ f̂  di quella legge si occupano, 
vtica (e nostre conitriiu^anons e UBP 1 Attualmente è appr-na riaperto il 

" " ' ' ^ ' della se-
i Luove 

Della 
ciUà' (bere decis'em di Gonttìratela. n̂ a-̂ gior parte fu amuiessa lurgenaa, 

zioni, che per le corrispondenze, K . ,. ^„ ,^^^ . l , , ^ 
X' 1 it r\ j - ' rìcie di 25,000 inmìxd- ciinadrale geo-

resoconti della Camera, dispacci !. V ' ' ^ V , ^%J 1 n-i?,. , , n - ' ' 1 grafiche, cioè a suiK*ri5c»e de I Europa 
teleRrafLCL, cronaca provinciale,!** , ' ' \ ,, K » „ ^ 
giudiziaria ed universitaria, e per ì ^̂ '̂ ^̂ '̂̂ '̂  ^̂ ^̂ '̂̂  ' '^''' !'* l ^ ^ f ^ "^^ 
tutte le notizie cittadine, 1 '^^ '''''^ ^ ' P̂ j;̂ |!̂ V^ ' '̂ J.*̂ ^̂ ^̂  

Oltre al compimento della t r a J f ' ^ f ^^ ^ ' f - t r ^ ' ? ^ i T t Z 
dazione Dal Caipo Prussiano, aì^'^^^^'f' ì ' r ^ ' ^ ' ^ ' V ^ 1 K ^^ 
cui tanto s'interessano i lettori, j Samar-Kand,loukhara,Ch kad.Kacb^ 
darà nel corso deir annata in 8^*^./l^^l^alt^e sono compreBO m 
AppendicG due o i r e romanzi, co- f'^l ^'''•^''^'' \'^^ ""^^ P̂ ^ ^f^\\ 
l inciando da quello così cele- ledevo, appena dieci anm fa, orda di 
brato di Flaubert Madame Bo-'^^''^''^'^^''^''^^'^''^'^ ^^''''^^^^^^^ 

qualunque sorla di commercio regolare, 
oggidì regna la più grande sicnrezza, 
e le carovane viaggiano tranquIHaniente 
sopra eccellenti strade protette dall'ar­
mata russa. 

Le imprese de)la Russia, dalla parte 
dell'Asia centrale, datano dal XVI se­
colo, ma non hanno mai progreilito 

bèì^voUiTnéTà quarto d i ^ ^ ^ ! ' " * ^ '^P'^}^ '̂ °™' sotto il regno 
' di Alessandro IL 

Le spedi?.ÌQni sì effettuavano piT due 
strade; l'una che partiva dalla Siberia, 
e l'altra dal mar Caspio. 

Pietro il glande, pensò il primo a 

vary, 
L'Amministrazione ha poi de­

liberato di concedere in dono agli 
abbonati per un anno, e che pa-
gbino il prezzo del Giornale an­
ticipatamente, un 

All in i i i t l c l l a g n c r r a 
d e l fl8«£fi. 

É un 
S & O pagine circa, con moltis­
sime incisioni intercalata al testo, 
cioè i ritratti rappresentanti gli 
uomini illustri di Prussia, Au­
stria ed Italia, e i piani dei più, . . ,.,. , ^ , 
grandi fatti d'arme di terra e di !̂̂ ,̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ S ™ ^ ^ '/ ' . " 
1 . . . ...Xa^ iTì n„Alì>^n.o. U'^'^ ^̂ 6̂, dal leuipo dei Romani, di­mare successi in quell'epoca. 

ft^rexxo ai ' .&^soolazione 
per un anno 

in Padova nirUffic.delGiorn, L. 16.— 
t a domicilio • - * 20.— 

Per tutta Italia franco di posta 22,50 
Semestre o trimestre a condJKiom 

In corso, 
P . S . Si avverte che per non 

intralciareramministrazione sarà 
sospeso r invio del Giornale 3.gìi 
abbonati che si trovano in arre­
trato di pagamento. 

U HllSSU KEU'ASU 

Con lieto animo, perl̂ into, riiisvaoimo 
la notizia di cotOĴ to avvenimento; il 
qoale, se Dio esaudisca il tuo Ueside-
no, v.usciìà, confidiamo, salutare non 
aolo alla Germania,-ma all'Europa 
luita. UenJiamo poi grazie speciali alla 
Maestà tua per le di()iostrazionì tue dì 
amiiizia per noi* la quale, sptriimo, 
contribuirà non poco a proteggere la 
I berla e ì diritti delta religione caito-
lica. E desijjerijmt* pei, die la Maestà 
Ina sia persuasa, che noi non trala­
sci* remo nnlla ondf, iill'ocoasiuiiej rin-
derci benemeriti pnsso t'j te. Intanto 
preghiamo II Ditore d'ogni b̂ n̂e, cbo 
culmi )a Mapsià tua imperiale e reale 
d*02ui vera felicità, e la conginngi a 
noi in perfetta c:\rila. 

Dato a Roma presso S. Petro ai 6 
di mhvzOj anno 1871. Del pontitìcilo 
nostro anno 2Ei°. 

Pm PAPÀ IX. 

«Noi creiiamij, naserva la IVordcle-
itlsche ÀllgGmexm Z&itumj^ i\i non er­
rare affermando, che tutte le espres­
sioni e m^Difesiazioni del Pipa sono 
ia perteit'i armonia con questo parole 
di stmpatii, e credifinij^ che questo 
sentimento del Pontegî e non O'sa £a 
base mutabile, ji {ì>Jh Persw.) 

w 

DIRITTO DI PETIZIONE 

ed e u/r urgenza di genere Teramiicl̂  
singolare (jnella clie farse non permet­
terà la relaziona di quelle urgenti pe-
li'iiont prima delle future vacanze esvive 
autunn îli, 

Diremo di più. 

a quello, che siede a sinistra per sem­
plice frondismo. Kesla ancora un g;ros30 
e anzi ma t̂̂ iore nucleo di deputati, i 
quali furono sempre concordi, non so-, 
lamento sul principio generale ma an­
che .̂ulle norme pù speciali di go­
verno. E tuttavia questo nucleo fino a 
ieri era diviso in ire o quattro o cin-. 
qne chesuole non bene distinte l'una 
dair altra guidale, pinltosto che da 
principi, da rancori e da s mpatie per­
sonali, e intese a sostenere o a com-
ballere un Ministero, non perch'esso, 
risp.indesse o non rispondesse al con-

, . , . , . , „ „ ! cello toro, ma perche era coinpoalo di, 
l.a singolarità della cosa va finora ^̂ ĵ t̂i o di quelli uomini politici, in­

vece che di quelli allri, 
1 danni di cotesta condizione dì cose, 

li abbiamo provati a lungo; e se l'è-
sperìema giova davvero a \Uuminare 
le memi dclii uomin», pare che il Par* 
lamento italiano dov;ebbfl oramai più 
di ogni altra Assemblea politica es-
olirne dinmaeslrato. 

Dalla morto di Cavour in poi, noi 
non abbiamo più avuto una vera mag-
^ioramà parlamentare. Le scissure co* 

h 
Era di moda, tempo fa, parlando 

della Russia, di qualificarla «u« co-
ìosso dai piedi d'argilla, n Tutti coloro 
che da più anni seguano attentamento 
il progresso delle cose nell'impero del 
nord, converranno che oggidì non ri­
mano di quel motto spiritoso che il 
CQIOÌÌSÙ^ 6 che t" jDictli d' argilla sono 
due piedi robusti, di coi 1' uno fe po­
sato in Europa e V altro in Asia, con 
un corpo vigoroso pieno di vita e di 
energia. 

Mentre noi altri occidentali abi)iamo 
traBCorso un quirto di secolo nel di­
sputarci piccoli lembi di teiritoriOp tì 
a cavillare su questo o quel paragrafo 
di un trattato, a martoriarci il cor­
vello per trovare la migliore coslilu-

rigevasi per l'Asia centrale verio fio-
dia. Sotto i! suo regno fu assicurata 
la prinaa lappa: la lioea dlrlych. Uoa 
seconda spedizione partila dal mar Ca­
spe verso Chiva noù fu coronata di 
successo. Ma un faro era cosi L retto, 
come ad indicare la strada alle [uture 
generazionL {Coniinm) 

PIO IX ALL'IMPER.,,GUGLIELMO 

Quando ì vescovi cattolici di Prnss'a 
presentarono all'Imperatore di Ger­
mania la tipetizìona» che i nostri 
lettori conoscono, S. M. rispondendovi 
disse, tra l'altre cose, maravigliarsi 
come i vescovi parlino di periecuaione 
delU Chiesa cattolica per parte del 
Governo pi;uisiaoo, oaentre il Papa, in 
uno S'iritto autografo, gli dimostrava 
gVaniifl siàipaUa^^ f̂î aiimva altamente 
i'iinicia a sua. -N 

Quel nom f'gliî ttaccio che è la cle­
ricale ComsPsudiOìi^-à*^Genève osò 
dai-tì uoa adulila aU'iaìperKtore Gu­
glielmo, neg^ndj cba la lettera dìjl 
Pjpa esistesse. 

Ofa la liordàmischB Àllgemeine Zei-
fung, mor-sa io puntiglio, 6 riuscita ad 
aviir copia delt:̂  acrlllo del Papi, e 
le pubblica testaalmerile. Esso 6 dtl 
segufiDte loiior ; 
Al sevmissimo G potentissimo Guglicì-

mo, iiiifiuratore di Germania j re di 
Prussia illus(re. 

Onesto diriUo non è ancora retta­
mente apprez;̂ ato nò dai cilLadini che 
piìr.sano di valersene, né dai due rami 
del Parlamento verso cui viene eser­
citato. 

Per lo passato, di nn migliaio al-
IMucirca di petizioni pervenute al Par­
lamento, appena qualche centinaio ebbe 
Tooore di una relazione quiiiu quel 

Egli è ben vero che troppo sovente 
si inviano alle Camere petizioni cosi 
prive di fondamento che fanno mani­
festo come chi le invia non conosca 
punto nò leggi dello Stato» uè lo norme 
amministrativa, nò il Jimlte di inge­
renza cbò può spettare al Parlamento. 
Inoltre avviene anche troppo frequeo-
timenle che le petizioni aventi pure 

Jj qualche fondamento in diritto, o qual­
che apjjarenza dì ragione, riguardino 
interessi cosi strettamente privati e 
particolari, che sebbene entrino ap­
punto nella categoria di quelle che il 
sistema rappresentativo intende ga­
rantire a mê zo del Parlamento, questo 
non trova tempo di esaminarle e di-
scnlerie, perchè andrebba a scapito di 
maggiori interessi d'ordine generale. 

i lavori proposti alle Camere sono 
sempre cosi ingenti ed importanti tht^ 
noi vediamo ad ogni scorcio di sessione 
e ad ogni vigilia di proroga, procedersi 
con moto acceleralo alla votazione di 
gravi progetii, e lasciarsene Stìm[)re 
nnn pochi in sospeso cofco di minore 
importanza, benché ci: SCUDO, conside­
rato in sa stesso, di importanza non 
manchi. 

II credere quindi che ti Parlamento 
si occupi sGriamenle di ìulto le iicli-
zioni cho sono pr^setilale, ò una illu­
sione, che tutto al più uno sguardo è 

far corapletHnente dimenticare molte 
delle petizioni, per le quali la Camera 
ammette l'urgenza. 

Seguendo questo sistema il diritto 
di petizione ìbMsce per es^ore quasi 
disconosciuto, con grande iscredito delle 
nostre isLitnzioni. 

Sarebbe dunque necessivìo che fosse 
adottato altro sistema per Tesarne delle 
petizioni, accordando per esempio al 
Presidente della CommiBsione delle pe-
Izbni di aprire corrispondenza divelta 
coi singoli ministeri por chiarire an­
zitutto la vere condizioni delle posi­
zioni indicate nelle petizioni, [sistemare 
quelle che non presentano difficoltà, e 
riferire unicamente alla Camera quelle 
che presentino circostanze affatto ec­
cezionali. 

Ad ogDì modo però fare che in c^ni 
caso il petente abbia la soddisfazione 
di sapere in modo diretto che la sua 
petizione ebbe corso, ed ebbe un esito 
qualunque. 

Certamente che questo sistema por­
terebbe con sé qualtlie maggior la­
voro presso gli ullizi parlamentari, ma 
il paese ne avrebbe positiva soddisfa-
2Ìone, e sarebbe tolto lo sconcio di 
avere scritto nello statolo il diritto di 
pelizione, e di non trovaro che assai 
dlìicilmente ia via di esercitarlo! 

(Conte Cavour) 

PAIITITI DELLA CAMERA 
LegsesL nella Perseveranza: 
Se radunanza di deputati, che sì 

raccolsero \[ Hi curr., per iuwto del 
presideutj dei Cousijjlio, dovesse avere 
per eltollo di cancellare una buona 
volta li screzi, die da parecchi anni 
dividono i depuut^ governativi, enco-
stiluire una unggioianza omogefjCa e 
compatta, nessuno vorrebbe per fermo 
negare che sarebbe questo unode'iJiU 
lieti e de' p.ù benehci effetti, di. cui 
dovremmo essere grati alU rivendica­
zione della nostra capitala 

Nò si creda che il tuono dubitativo, 
con cui noi maiiffesliamo il nostro pen­
siero, provenga da un sentimento d'in­
credulità. E piuUosto la dilhdenza ti­
morosa di chi ha lungamente deside­
rato una cosa, e che più volte fu de­
luso neile sue speranze. Noi non vor-
reiume che il desiderio nostro fosse 
anche ora li'iidilo, e che esso ci di-
l)inge3se cou tinte più rosee del vero 
la verità. 

Nel fatto siamo d' avviso che una 
occasione più opporuina di questi per 
nsinngere ti allentati vincoli della vec­
chia maggioranza parlament.ire, non si 
polirebbe facilmente trovare-

Lasciamo imre in disparte li oppo­
sitori di sistema, in intic le loro ara-

minciarono durante il primo Ministero 
Hicasoli, s'accrebbero sotto Tamuitni-
strazione MinghetU e scoppiarono in 
vera discordia, dopo che la Conveu-
zione di settembre fu presa a prelesto 
per fondare una oppos.zione regionale 
accanita e costanto, 

I Ministeri, che vennero di poi, do­
vettero tener conto di questo fatto, 
barcheggiare di qui e di là, sempre 
malsicuri, incerti del domani, preoc­
cupati dei pericoli, che li attorniavano, 
e ramministraziono scadde, infiacchle 
communicù ia sua debolezza a lutto 
rordinamenlo dello Slato. .,.-

II reRÌme costituxionah co'suoi com­
plicali roleggi è nccessariamealG lento, 
e non procede con qualche regolarità 
che quando una mano robusta glMm-
pvm'A il inovimenlo. So questa manca, 
si sentono tutti i difetti del sistema e, 
nessuno di quei vantaggi, cho pure lo 
fecero preferire in tutti i paesi. 

Ora, se da tante parli sorgano fja-
quonli e numerosi lagni contro le ìon-
tezze e gli errori, cho si venilcano nei 
vari servigi amminislarttvì dello Staio 
bisogna convenire che, fatta deduziono 
di quella parie, la quale fu una con­
seguenza necessaria della unilicazione 
e dello riforme, il rimanente è pur 
riùvclo alia fiacchezza di tutu i Mini-
sieri fio qui succedutisi e alla dissolu* 
zione, in cui era cadala la maggio­
ranza. ' , 

Se nella Camera noi vedremo rico­
struirsi un grande partito liberate e 
moderato, nel quale scompaiono tolte 
le velleità regionali e cessino li attriti 
personali, 11 Ministero, qualunque esso 
sia, non potrà che attingervi vigore e 
lermeiza, L'opera legislativa procederà 
più sollecita e regolare, si farà rispar* 
mio di un tempo, che agli ammini­
stratori di nn grande Stato è sempre 
prezioso, ed essi, sciolli da altre cure, 
potranno finalmente rivolgere T alien-
zione loro, non solo al e evoluzioni! 
parlamentari, ma insieme anche al 
modo, con cui le leggi vengono appli* 
cale, avvertirne le lacune e studiarne 
i rimfìdj, riparare lì abusi, dirigere & 
sùmolaro Topera dei loro dipeodenlL 
E corno tante altre ragioni di malcon­
tento, anche il malcontento awmnm-
straiim cominciefà a dissiparsi, 

la formazione di una maggioranzd 

Isione, cne tutto al più uno sguardo el^uun ui sistema, m lutic le loro gra-1 l̂ a lormazione di una maggtoranzd 
dato a quelle che riguardalo UQ quai-jdaKioQi, da quello, che combatte il f adunque è slrettamente connessa col 
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benessere e colia prosperità dello Stalo. 
E' dessa anche possìbile? 

Abbiamo detto più sa che ìl mo­
mento pare a noi opportoDissiiQO. La 
liberazione di Koma ebbe la ventura 
di coraplctare sostanzialmente l'uoità 
nazìoDale e pittare le basi di tina 
nuova 6ra di stabilità; li ir ..sporto 
della capitale ne fu Qua conscgaenza 
Decesaarìa, perchb era inleso a togliere 
di mezzo il provvisorio, oel qu^le per 
dieci anni avevamo dovalo arrestarci. 
Con ciò, sono aucbe scomparse tutte 
le cagioni di possibili dissidi fra i vari 
partiti. 

Non basla : rireudkata Roma, il 
principale problema, alla cui soluzione 
li sforzi generali devono tendere, non 
é più ruoiflcazione della patria a qua­
lunque coa^o. L'Italia ó fatta; conviene 
adesso ordinarla, e il problema am-
mìnìslrallvo occupa ora il primo posto. 
Di qui la necessità di riparare al di* 
sesto della /ìnanìca^ senza di cui nes-
Buti''aUro provvedimento può essere 
aicnramente deliberato. 

L'ou. Sella vide nettamenle questo 
stato di cose, e colla abilitii, che cia­
scuno gli riconosce, comprese tosto il 
vantaggio, che se ne poteva trarre, non 
solamente nell'interesse del Ministero 
Lanza, ma — cbo im,':orta as^ai più — 
neirinteresse generale del paese. Nella 
saa esposizione finanziaria, che noi 
riportiamo oggi per intiero, campeggia 
largamente il concetto del riordina­
mento generale delle nostre finanze di 
attuarsi con nna serie dì provedimenti 
e in un periodo abbastanza largo. 

Davanti a questo concetto, tutti li 
altri scemano d'importanza, perchè 
tutti non sono che un accessorio dì 
lui. 0 si rislorano !o finanze, e allora 
non riescirà difficile preparare le di­
fese militari del paese, ricostituire su 
nuove basi, alcune delle amministra­
zioni, complelaro altre, ecc.; ovvero 
le finanze non si ristorano, e allora 
come si potrà pensare airesercito e 
all'armata, al giudiziario, ainsiruzìona 
pubblica, ecc.? 

Ecco dunque una base seria per la 
furmazione di un partilo, che assorba 
in sé' tutte le sfumature del grande 
partilo^ liberale- Tutti quelli, i quali 
contribuirono a fare l'Italia, detono 
augurare che OFisa possa ora assodarsi 
airintènio; urge dunque risiabiiire il 
8U0 crédito, accrescere le^sue funti dì 
prosperità, migliorare in una parola le 
sue finanze, . , 

Chi accetta questo concetto appar­
tiene perciò solo al partito governa^ 
livo. Ci saran forse dssensi nei par­
ticolari, si potranno suggerire modifi­
cazioni a questa o a quella parte dei 
progetti de! ministro; tutto ciò e que­
stione di dettaglio, che non vulnera la 
importanza della questione di massima. 

Una cosa sola è indispensabile, se 
la nuova maggioranza ha da essere un 
fatto, invece ctie un semplice deside­
rio; ed è che [ogiiimai lutti facciano 
sagrificio dei vecchj risentimenti, delie 
antipatie personali, delle bizze punti­
gliose, che tanto contribuirono a pro­
durre le scissure passate. Ritemprati 
nei sentimento dei proprj doveri o 
delle necessità del paese, inspirandosi 
alla speranza di quella grandezza, cbe 
da Itoma.sorride all'Italia, ì deputati 
devono accordarsi in un solo pensiero, 
quello di compiere l'opera cosi felice­
mente iniziata, fare che Tltalia sia, non 
solo politicamente unita, ma anche 
bene ordinata e prospera. 

Se sanno faro cotesto sagrificio, la 
maggioranza ò veramente fatta, o me­
glio rifatta, e le sorti del paese assi­
curale. I 

ma chB tanfo più confida neìla futura i 
grandezza di suo figlio, che non ha { 
da far altro che attendere. 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 22. — Un giornale dì Roma 
assicura elio Ton. Lanza, presidente 
del Consiglio dei ministri, ha offerto 
il portafoglio dei lavori pubblici al-
Ton. Peruzzi, il quale lo avrebbe ri­
fiutato. 

FIRENZE,23.—Leggesi UQli>irì(fó; 
La GiuQla municipale dì Firenze 

prendeva il 20 stante la seguente de-
libarazfene; 

«Udito Toner. Sindaco, e snlla sua 
proposta, 

La Giunia, ceIJ'ifiteodimento di ren­
dere uu tributo dì onore alla memoria 
dcir illustro pUriotta e pubblicisti, Giù-

Cronaca Cittadini 
E NOTIZIE V A R I E 

RBo iuau l p e r l a f e s t a i i a -
t a l l x l a n o n ni i i n t i b l l c a I I 
( f f i o r u a l e -

I e r i ìl pre^ìdeQte d^l Consiglio 
Provinciale fd il S. di Sindaco inse-
riiarono ìl nuovo Consiglio di aminini-
fctrazjone del Monte di Pietà, che, 
dopo la presentazione d'agli impiegati, 
ricevette in consegna TUfficio. 

S c u o l a e o r a l e . — Il di SI 
alfe ore 2 nella Sata del Teatro Nuovo 
si adunò la Società dei sovventori a 
prò di qu'sta utile e booomenta isli-
luzioue. Furono rieletti per acclama-
Z'oue ai posti del Presilente, dei due 
dirfìllori musicali e del s^^gretario i ai-
guofi etv. B. Z-dra, nonte Pietro Sn-

seppo CiHnini, del quilo sì dtiplora U [ p^an , Luisi dottor Farina e Guslavo 
perdita: 

«Delibera che al funebre traspcto 
de'la di luì salm», cbe avrà luogo ii 22 
andante dal viale Principe Amedeo>lla 
stazione ceatrale della ferrovie ^ aia 
invialo l'intiero Consilio comujzle, e 
rilascia al Sindaco di provvedere circa 
r intervento della Guardia ntzìonale. 

aDel^bera inoltre che uno dei com­
ponenti il Consiglio stesso sia i^cari-
talo di accompagn&re a Pistoia la 
salma djl defunlo, e df rappreseulare 
il nostro rau:iicipÌo nella funebre ceri-
monii che deve compirai in quella 
città.:» 

VERO^ÌA, 22 . -^ rodierno bu/Jet-
tino dei vaiolosi reca: nuovi casi 32, 
guariti 9, morii 1, .n cura 310; 

OClim^É 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 22. ~ La commissione 
d'inizi^it^va respinge con 20 'Oti contro 9 
la proposta di r-toroara a Parigi. •• 

AirAsa^rablea ebbe luogo la discuj-
sJone suìrìiDpostà d'enirat^à. 

LEféìjìne ib nòmiS della commissione 
dimostra la necesiiia. dell'imposta, ma 
dice cbe la commissione, se si rt-spin '̂o 
TrmposM, msaterrà qielk d^^li affli-, 
tavoli e quilla della rendila france.ìe/ 

La commissiooe propone l'imposta 
del 3 0;Q m\ valori mobiliar,!, una 
de{ 2 0,0 su^li stipendi pia alti, !una 
del 3 0,0 Bui b,'neBcl, sul commercio 
e sulle professioni. 

Thiera e il duca d'Aumaie assesti-
vano alla seduta. ' ' ,,̂  
' — I giornali criticano il dìipacclo 
di QiitiDark: dicono che. non conviene 
ragionar.? .coìÌ3{ forza. Bismark Tuoie 
mantenere l'odio dei Tedascbi contro 
i Francesi. 

•^ 21, — Le riunioni pubbliche 
eIet(oraÌL sono autorizzate dal govtrr^o 
che non si previirrà deU legge sullo 
st'4o d'assadìo SÌ TIOO EOI caso che II 
mantenìmanio deL'ordine lo esiga, 

ConslùutionneL 
— II prìncipe di Meltemich dovn 

lasciare Parigi defìniiivamenle il IS 
geatjaio prossimo., 

Idem. 
HELGIO, 20. ~ Le 

uali belgi;, 
Pdreccìii individui già appartenenti, 

3l]ft Comune di Parigi furono scoparti 
a Bruxtìlles e arrestati* 

SVIZZERA, 20. — Il Cunsigliona^ 
zionale ha decisi) di abolire la pena 
di morta riservando U disposizioni 
conleoute nella leggo militare, come 
pure di proibire U pene corporali. 

î .gesi nei gior-

NAPOLEONE III E SUO FIGLIO 

Lfìggeflì nella Gazzetta di Trieste 
in data del 32 correate; 

Da CHiselbnrst si annuncia che 
Luigi Napoleone è sempre muto e 
rassegnati). Egli ami farsi raccontare 
molto dagli amici che vengono a vi­
sitarlo fui ascolta foma^ido, aia si rav­
viva tost» elle il discfirao cade sul 
Principe imperiale; allora egli rinrende 
la p-iroli per n^ r̂rari* quinto influisca 
alla Sc'̂ lnle e allo svilup îo fise? e mo­
rale di suo figifo il so^iiiurno in In­
ghilterra, com'egli v.ida islrue^idoai 
per conoscere il mondo e gli u^mni, 
e dà a divedere cbe par sé yoco spera. 

• • ' • ^ — • - " • ^* ' *^ ' ^^*"? f ; r ' ^ ' - "—^ '^^ r . z : ! ^ rzl^J-iH. 

ATTI UFFICULI 

12 oorrenla 
H, daoroto 22 noTembrf^praaedDto ds 

rahziene a S. M,, eoa odi ai approva }1 
r^gul^mento pel «tarvlzlo di deposito « di 
rdodiu dal atli o ttbaoohi Uvoratl, au-
aoiflo al dooreto uiedesimtj. , 

noinioR DQI porauiibl̂ ^ t:1eU*ammliiÌijtr;t-
zbuQ forestale, . 

13 corroffto 
R. daureto 22 noTdULbr'̂  non oul ó ap 

provala Ja Biaca Pupoiacd di Credito e 
preaideDfìa sodentn la p«rms. 

D ap^Bilioni noi ^eraonatia gÌû U'<̂ larlD. 

nob. C'i^sirtis. Detto insistente rifiuto 
fondati) d' ^kltrondì̂  sonra eiastissìmo 
rjgi'ini, in luogo del sf̂ f- Vittorio Pi-
storeili fa nominato ammiuislratore-
(lassitne il sig. Angelo Scabbia, '• 

Dal direttore musicalo dolv. Farina 
lu daia letlura del Resoconto rafjraie-
ammiidslralivo df^ii'annaia 1870-71, e 
non CI f'jce stupore il simtir da questo 
che, quanlunqiJB l'szìore nrn sia che 
û Uba liia ai nt&se, pu''e non sì ab-
bJaD'> cbo D, 73 di azio!]', delle quali 
n. 2G app rtengnno alla SoiMelà del 
Teatrvj Nuevf\a quella del Ttalro Con­
cordi e i alla Ven. Arca del Smt). Non 
ci fecd slnpore, phrch& ^lira fiata su 
queste stesse ccloiine rilavammo con 
dispiacere un tal [4lo cbe ci ['are io-
coinpalbilft con una città sì tivile, ti 
ricca e si [/opoìosa^. S'^rabba verammìtd 
una ver^io^oa per noi, ed un mula pei 
ìigli d l̂ popolo che uni simile istlu-
Kiono nou veni3se|,nlleriurm;^nle e con 
mezzi GìAgziori sussidiati dai f^coUosi 
nost'i conctiadm. lo ogni taso giova 
sperare ch^ la spettibiln nostra Giunta 
Municipale n btìnofnerita per l'istra-
z.ona e l'&iaazione del pOìiô o rc^ììa 
fardi carico an̂ b̂e delU povera Scuola 
Corale^ la quale è pure per £è alessa 
UQ riltìvauLu elfimeiUo a1 iogunlilire i 
razzi fiarrnr e f^rn^ più e't/vattì le abl-
ludini. I J altre città tale sî uoia è m-
terameme o dì rcolt̂ ) sostenuta dai 
Municipii; nou vogliamo fs'ger tabto; 
ma iticiamo cbe uaa veatma di amni 
ne! budget munii^ip^le no î Barabba che 
nna uiiS.ria, e per la suitsistenza di 
quiSU Scuola diverrebt^e mveco un 
piccùio tesoro. Noi clie.in questo sei-
(emire ebbimo la soddisfazione di sen­
tire li pubtiLcD Sigdio di quft'bravis-
s mi giovani allieti facciamu un voto 
che tili deiidofii si abbiano a compire. 

Sis&ftH. -^ Legge;! nella Gaz­
zetta di Venezia qo^nto ae^ue che 
viene in confarma di un reclamo ana­
logo che noi slessi abbiamo iusefito 
l'altro giorno: 

Abbiamo Tt>Julo 'vtìJ-JJ3a*re qn^ììio BÌAT.Ù 

fdDdit^ Id oontlaua luguauz^ cìns oi 
pervenguE') sai BigsPl spiselalmanta di 
Yirgiuia, 0 g'& obe pQgg ori lu f<iUo DOQ 
polrebbàFD estera prrtlcoUrms^te qaelll 
che portitelo la dttr. delU fibbrloftcbne 
di aettembro 

£fi Pemem d«I c^raHo — \h&g^ee 
noli' Unità Nazionale; 
. Àbbiama akaai ImportiDtisaiml dEtl 

nulla pBSflfl dtìl oonllo futu n*li'aUlm" 
stigione dd mcrinar-i di Tjpro dal Qrooo, 

Le biraha ooriili^o che parlicoao nel­
l'aprile e nal m»g^lo di qaoHt̂ anoe da 
Torre óel Oretxo hrùao 31J. EBÉS ai TQ-

osrono a pasoac.ò ;iutlo óoâ ó d'Àtpltì*, 
m quelli* dttlU SirdegnK, deUa SioiH?, 
dalie G(Ubri^^ unlie acqua di PviilnKrù e 

I mBiUal imbarcali anllo ate^aa faronc 
3110. Qu-rate biMha restaro^io p̂-sv oia-
qae meei aLlA pLiaoa,, l'itornan lo ii'UiVt 
ubra u;t mi a Torra del Gr^oo, UIODQ 
oas fiob,lam»ritagn»D Vlnvincibìle oho 
•jaBendo sUlt iava^lita nel Gunslo ài Pro-
ij{da dtì vapora fprnosfa Tomauey, sndtì 
a ptooo, U Cf'iVtìi'no ĥ4 eaittn i dEr'lti 
dàUe ljar;!ha pittUa pî r \\ peaî s 7835 
lite h 92 noi leili-.i, 

II v^iirid doi ooi?al]o poanto aitando 
alla rton Uavfi aoiuma di (ra vttillf̂ nt fS\ 
frtnabf. 

Da ^udHti at̂ m^Iid r^gg-uigii %i pud &0-

niatimo gladioare dt qaanta importanza è 
par Torrft dal Qrvoo, la iadaetrla daloQ* 
FBtUo, e quii proporzioni potrebbe aaiu-
mora, sa qaegli bduitriili non ai llmltafl' 
ffAro 8oUm9aì9 a dif# Ja materia prima^ 
ma & mlglloFija «d iDgrandlrole offî lae 
di lavaro, mittop in quaglia grsod* fib-
brloa oho potano IQL luogo dlvantara ti 
0entro produttivo delaoraUomanlfatlarato 
aoereaoeudo ovai, di mlUa duppi la rlo-
abetza di qnol paoao o dando nagglord 
inpaJao aJ riaohloaD mAfUere di gaegll 
raditi pasca tori. 

I EUlllonarl In Cnllf«i-iftlii. — U 
San Francesco Cali pobblioa nna Hata 
dei perionRggl spalanti df qaalla ofttì. 
Vi al trovaao 51 railionirl da cioqKo a 
oiDqaanta mllioul di Itro; diedi da tira 
milicQJ, 0 01 miliunarl daolraa dua mi­
lioni e meizo. Al di antto di questa oiffa 
noD li à più nal numsro dei rlot̂ ht, 

Uu dooi imento onrloAu. ^- Li 
GuBzeefa di Colonia dioe ohe tonnara' 
^nUto a quella blbllolofla uti duoti[n«nto 
il qailo, quaatuuquii atsmpitu, pure ha 
il pregio di alter TaaioA oopla. Ê  qa^ 
n'.'j il proohmA fatt» dal Ra Guatavo IV 
•al 12 mtrio 1809 ai saui luidltl, conno 
la rlycluzione ohe il giorno do^o dovova 
prima < êporio dal trono pò/ JmpWglcfiiirJo. 

Nttui'almaatt) tutte \^ copio dal maai 
fiaflto furon diitrotte, airiufuorl di qu« • 
sta ohe rimalo Loaclame pir qa^loha 
ipcaiftlo ocoaiUno, ^ 

B^hLuvnm cUl 23 dìcem, tS7i. 
MMrimottl celebrali. — Parodi Gio­

vanni BiltUla fa Gsrlo, maggiorenne, 
aottotononto di funteils di GJ^ÌOTÌ non 
Filippi StìrBflns Eoganii Mtrif, fa Nl-
aoU, cirllo di AlfiBaandria. 

Niialto, — M&aijhi n> IFammlae 0,2. 
Rù 2 Itati morti-

Morti. — Cmale Galterin* di Fraft 
ftoaoo, d'aonl 1 o maal i l . — Sirariotto 
Antonio di Burtolo, d'ànnì 2l — PaJnoUo 
Luigi di Giovanni, d'snni 1 & meni 7. 
— FaQQbatin Giovanni di Luigi, d'anni 
3 e maai 10: Tatti di Padova. 

Aitopi lldegirJa di Angolo, d'anni 19 
e mesi 4 nubile, di Yanezia, 

DISPACCI ELETTRICI 
ri 

(Agenzia Stefani) ' 

LONDRA, 22. — Il principe di 
tialfes pasrà uoa notte meno Iran-
quillla, naa lo stato t^'ìnerale è soddi­
sfacente. 

^r^ 1111^4 

NOTJZIE DI BORSA 
Koma, 23. 

Rendita italiana , . 
Oro 
Londra trd moif. . 
Franota 
Praitlto niElonBla . 
ObM. ragia Ubiiaohl 
Azioni » » 
Bauii Nazionale . . 
Azioni atra do farrate 
Obbl. > » 
Buoni > > 
Oî bi, aaoJeafaftfofao 

Parigi, 22. 
Rendita fpfinfte-Pf) 3 0̂ 0 

» ItaUdufi 5 0(0 

28 
74 30 

ai 631i2 
87 30 

100 62 
85 55 

515 -
746112 

3600 
448 — 
214 — 
515 -

S5 40 
21 

Valori diserti 
F^iT-vifl lo?i;b» visn. . 
Obbìi^i zirlili » 
Porrùvìff r̂ >mdu(s . . . 
Obbligfcz. » . . . 
Obbl, Parr.V, E. 18i53 
ObbUFerr-M^iIdlondi 
Ciuccio auiriUiia . , . 
Gi-sdllc CQob- fiyduJitiae 
Obbl. Regìa TabflO'ibl 
Azioni . . » . • , . « , 

Bof]h% 22, 
AnaUlscb,(i , , < . 
Lombardo * , . . 
MobilUre . . . , , 

TabftOfilii . , , . . 

5iì 22 
08 00 

448 -
251 -
125 — 
180 50 
\n 50 
200 -

6 V 

485 — 
7 1 2 -

21 
224 1(4 
Ilo 1(4 
185 3 4 

651(8 

23 
74 72 lt2 

21 62 
27 30 

lOC 90 
85 55 

515 — 
746 li2 

3600 — 
449 it2 
214 ^ 

'515 — 
85 40 

22 
55 52 
6S SS 

452 — 
253 — 
lao — 
181 50 
\m 25 
200 25 

6 3j5 

485 — 
700 — 

20 
324 — 
116 li2 
187 >i4 

651i4 
t F t I L ^ ^ > x^'T» ' 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

25 dioembra 
A mezzodì varo di Padova 
Tempo Medio di Padora 

Ore 12 m, 0 s. 11,4 
Tempo meglio di ROMA ora 12 m. 2 -A. 38,5 

««ô EJJt? a\VB,\%(^:£Z^ di iti. 17 dal snolo, 
di m. 30,7 dal livello caodlo dal maro 

; % 3 dicembre 

Barometro aO — miU. 
I j \ -

Tormomotro oontigr, 
J)ìTiìzton& do] voflto -
StEito dol dolo , . . . 

Oro 
» a-

759,2 
4 ^ ^ 

^ l /O 
OZi-

nuv. 

Oro 
3 p. 

759,3 
^•2^4 

nuv. 
piov. 

Oi'o 
Q p. 

761,0 
',2 5 

Dal mô ẑodi del 23 iti mazzudl dojl S4 
Teiaperatura maseiraa =^ + •* ^ 

» '•tìniima— — 0'.7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dallo 0 a. nlle Op. deJL £3 mìll. 3,9 

ULTIME NOTIZIE 

Barioloniiio Moz^hin .G;eî  i*ciip* 

mmi fmmà. 
di depositi 6 di conti correnti 

Capitale llrd 5 , 0 0 0 , O U O 
La Bmùà Veneta riceve ver^^ameati 

in conto corrente corhspjnddado/'m-^ 
tercsse del 4: o i ^ -

Per somtQj vursale vincolate p^r (iO 
gionìi 0 oiù l'interesse corrisposto i 
del A 1 | S oiO* 

Riceve voj'flduuaoti in conto corrente 
in oro Vincolati per CO giorni almnoo 
corrispondt^ndo finleresse dui 4 o | ^ t 

Stnza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali sniritalia munite al­
meno di due lirme 
a S oiO fino alia scadenza di 3 moBe 
a lil^2o^** «, <t € a i meae 
a (> 0|O a: n « <L ti mese 

Fa antiiiipazioni e survunaìOLil contro 
depositi^ di foQdi i>nbblici o valori in­
dustriali a 5 fl|10 o | 0 . 

Rilascia ttttere di creililo su\lUta!ia e 
sul l'Estero,' 

Scocca iS-dti cambiari sall'EiÉero ai 
cors' di giorcala, 

S'incrica d^sirincasso e pagamento 
di cambiali'e cotipuus in Italia ed ai-
f'Estoru; 

S'incarica per conto te^zo della tra­
smissione ed «•^cuaiooi di ordini alle 
prin.:̂ ipaii bvrse ditalini^e, deilE:*tero 

Pado^ii, l"' dicerniire 1871. 
It Vice Presidente 

M. V. JACUE, 
lì D rettore 

8-(ì5S Enrico Itava 

Tefegrammi particolari del Conte 
Cavour : ^ 

Roma, 22 — Pros&uUlo or^ 025 p«ni> 
Ti^rlno, sa _̂ RlDovuttì ore 10 30 pom. 

Il Consiglio di Stalo'non ha appro­
vato ìl contr;ttto per la costruitone di 
un nuovo palazzo per ìl Ministèro delle 
finanze. 

Il cardinale Amai ò morjbmdo. 

£ slata noLiUcata î l nostro governo 
la nomina del conte AVimpffe i a mi­
nistro pltìnipolenziario dBiri[iii}ero ^u-
siro-uaganco' presso U hostro Governo. 

Il im '̂jvo invialo sarà in Rumi ai 
primi di gennaio. 

Ancho la Jfgazione deiì'ìjiìj^ero ger­
manico ha fiàSaliL a Roma la sna sedfi 
aYouLlo trovato anche i locali per la 
cancelleria, {Corriere lialiam) 

PREMIATA PASTICCERIA 
VIANELLQ 

Piazza Unità d'Italia 

Il sottoscritto avvertii cho ne!U oc­
casione delle SS. l'esili «i tcrri sempre 
i'oroì̂ o i-iella nuova |»A«ita iftUai*-
^ l i e r l l a , di propria sticciailà, pjù 
volta premiala di medaglia. 

Tiene pure FAii ieUoiiE di sua 
projjria fabbrica (non di Milano) as-
sicuraudo ciitj i.ier la qualità non sa­
ranno inferiori a quelli, godendo inoltro 
1 signoi'i cofn[u'auiri la l'resclicKza di 
quesl, e prezzo pù conveneole. 

'Hene pnro un forte deposito di 
'hti» d ' m s l i della miglior fabbrica, 

%mi LUICI VIANELLO. 

'gV^btrt;» ^ftQD'̂ Bfiuaiaii. Circo e-
queìtrc Faàsio 6.'0 71[2-

P*dtfvi, ICT ?i'0iiij«t* TJt'. Sncflhfl«a 

. ^ ^ 

% 


